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LAMPADA DELLA FEDE
[image: image2.png]


Prosegue il cammino della lampada della fede, che abbiamo acceso solennemente al cero pasquale il giorno del nostro patrono.
La lampada viene accolta in famiglia al mattino, accompagnata dallo schema di preghiera. 

La notte viene esposta sul davanzale della finestra. 

La Domenica la lampada viene portata in chiesa dalle famiglie che l’hanno accolta in settimana per essere rianimata e vissuta dalla Grazia.

Nell’Anno della Fede, che anche noi abbiamo accolto su invito del Santo Padre Benedetto XVI, viviamo questa importante iniziativa, attraverso questi segni interni ed esterni della presenza del simbolo della fede nelle nostre famiglie. Un simbolo che, acceso in noi il giorno del Battesimo, dobbiamo mantenere vivo nei nostri cuori, per scoprire sempre più la gioia di credere. Questo simbolo rappresenta, inoltre, la presenza viva del Signore Gesù in mezzo a noi, la testimonianza della vita vissuta, perché, in questa fiamma, in Cristo, siamo racchiusi ciascuno di noi.
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XXXII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
E' nel cuore la vera bilancia di Dio

 

C'è un luogo nel tempio dove tutti passano, Gesù siede lì, davanti ai tredici piccoli forzieri delle offerte, di fronte al sacerdote che controllava la validità delle monete e dichiarava a voce alta, per la folla, l'importo dell'offerta. 
In quel luogo, dove il denaro è proclamato, benedetto, invidiato, esibito, Gesù osserva invece le persone, e nota tra la folla una vedova, povera e sola: non ha più nessuno, non è più di nessuno, e perciò è di Dio. «L'uo​mo guarda le apparenze, Dio guarda il cuore» (1 Sam 16,7).Ed ecco che il denaro si dissolve, è pura apparenza, il te​soro è la persona. 

Nel Vangelo di norma i poveri chiedono e supplicano, ora un povero non chiede nulla per sé, ma è capace di dare tutto. Allora Gesù chiama i discepoli e indica un maestro della fede in una donna povera e sola, capace di dare anche l'ultimo sorso, gli ultimi spiccioli di vita. 

Mentre l'evidenza del mondo dice: «più denaro è bene, meno denaro è male», Gesù capovolge questa logica: «più cuore è bene, meno cuore è male». Il bene è detto dal cuore. Le bilance di Dio non sono quantitative.

(da E. Ronchi)

 

LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, lasciando ogni cosa per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni concreti dell’attesa del Signore che non tarda a venire. Per fede tanti cristiani hanno promosso un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, venuto ad annunciare la liberazione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti (cfr Lc 4,18-19).

Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati.

Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia.

14.   L’Anno della fede sarà anche un’occasione propizia per intensificare la testimonianza della carità. Ricorda san Paolo: «Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!» (1Cor 13,13). Con parole ancora più forti - che da sempre impegnano i cristiani - l’apostolo Giacomo affermava: «A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe dire: “Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie opere ti mostrerò la mia fede”» (Gc 2,14-18).

Continua …
Gesù disse: “Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri” (Mc 12, 45) 
Tu hai buoni occhi, Gesù, 
e sai subito distinguere 

la generosità autentica 

dall’esibizione plateale, 

il gesto con cui si dona il superfluo 

e quello che impegna l’essenziale, 

tutto ciò che si ha per vivere. 

Solo i poveri sono capaci 

di autentica solidarietà 

perché disposti a condividere 

privandosi del necessario. 

Solo loro vivono fino in fondo 

la follia consolante dell’amore 

che offre quanto ha a disposizione, 

senza tanti calcoli.  

Insegnami, Signore, 

a fare come la vedova, 

a donarti non gli scampoli, 

ma il cuore della mia esistenza, 

a metterti al centro, 

non alla periferia dei miei pensieri.  

Insegnami, Signore, 

a spartire con i miseri 

non gli avanzi, gli abiti smessi, 

le cose fuori moda, 

ma quello che sta nel mio piatto, 

gli indumenti nuovi, 

ciò a cui tengo veramente.  

E apri la mia anima alla gioia 

che non viene meno, 

quella che si sperimenta 

più nel dare che nel ricevere.
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XXXII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Pierina;


Giuseppe, Pietro e Giuliano





Civo – ore 9.30: Intenzione libera





Mello – ore 11.00: 


Baraglia Giuliano; Baraiolo Eugenio;


Tarca Angelo, Assunta e Maria�
�
12


LUN


S. Giosafat�
Mello – ore 17.00: Defunti Fam Masetti;


Maghini Giovanni, Costante, Pierluigi e Familiari�
�
13


MAR �
Civo – ore 17.00: 


Vetti Pia�
�
14


MER�



Mello – ore 17.00: Defunti di Tarca Chiara;


Barolo Giovanni, Silvio, Emilia, Maria e Angelo


�
�
15


GIO�
Civo – ore 17.00: 


Camero Giacomo e Assunta�
�
16


VEN�
Mello – ore 17.00: Polini Pietro e Carmela;


                                Tarca Alberico e Familiari�
�
17


SAB


S. Elisabetta  di Ungheria�
Civo – ore 17.00: 


Raschetti Anna�
�
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XXXIII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Tarca Renzo, Bruno e Ulisse;


Polini Rocco, Isabella, Assunta e Maria





Civo – ore 9.30: 


Defunti della Parrocchia (legato)





Mello – ore 11.00: Pellegatta Lino;


                              Massimina e Angelo�
�
Avvisi





*Venerdì 9 – Mello ore 9: 


pulizia della chiesa fraz. POZZO/BERNEDO





*Sabato 1 dicembre – Mello ore 18: S. Messa per i coscritti








*Tanti auguri Matilde per i tuoi 100 anni! In un suo discorso Papa Giovanni Paolo II parlava degli anziani come di “biblioteche viventi” di saggezza, custodi di un patrimonio inestimabile di testimonianze umane e spirituali”. Una verità che ci dimostri con la tua presenza: un esempio di come si possa vivere appoggiandosi a valori non effimeri, vuoti, ma solidi e profondi, valori che ancora oggi mantieni vivi: la fede, la famiglia, l’attaccamento alla comunità. Nel ringraziarti per la tua testimonianza di vita, dal cuore ti auguriamo buon compleanno!
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11 novembre 2012








Oggi la lampada, portata in chiesa dalle famiglie che l’hanno accolta nella settimana, viene consegnata alla Fam. Massimo Pedroncelli.


Proseguirà nella settimana con questo ordine:�Lunedì 12 – Fam. Nicola Iacomella;


Martedì 13 – Fam. Livio Maghini;


Mercoledì 14 – Fam. Lino Contessa;


Giovedì 15 – Fam. Silvio Giannoni;


Venerdì 16 – Fam. Silvano Pordenon;


Sabato 17 – Fam. Ezio Bianchi.


Domenica 18 la lampada viene portata in chiesa con le famiglie che l’hanno accolta nella settimana. 


Dopo la Messa verrà consegnata alla Fam. Mario Tarca (Fraz. Piazzo).















